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Il 67. Festival Internazionale di Musica Contem-
poranea Micro-Music è dedicato al suono digitale, 
alla sua produzione e alla sua diffusione nello 
spazio acustico, attraverso tecnologie avanzate e 
ricerche sperimentali. Il Festival presenta un 
ampio spettro di tendenze stilistiche e ricerche 
creative innovative della scena musicale interna-
zionale, secondo forme installative, performative 
e online, con molte prime assolute commissionate 
dalla Biennale Musica e coproduzioni con i più 
importanti festival internazionali. Micro-Music 
intende evocare la musica generata attraverso 
captazioni microfoniche e indagare la natura 
microscopica del suono. È un Festival che mira a 
esaltare la bellezza e la complessità del suono 
digitale e dei nuovi orizzonti compositivi. L’im-
pronta acustica specifica di ogni paesaggio e l’atto 
dell’ascolto come lettura dello spazio circostante, 
attraverso i riverberi articolati e mutevoli che 
l’ambiente ci rimanda, emergono nelle creazioni 
elettroniche delle diverse sezioni del Festival, 
volte a ricercare l’incanto sonoro nel contesto 
architettonico degli edifici veneziani. Gli artisti 
invitati, provenienti da tutto il mondo, sono 
scultori di nuove entità sonore digitali, archeologi 
musicali alla ricerca di antichi suoni scomparsi, 
ricercatori della misteriosa, transitoria e magica 
natura del suono e creatori di inediti incantesimi 
acustici capaci di coinvolgere il pubblico con vasti 
affreschi musicali. L’ascolto del suono digitale, 
privo della visualizzazione delle sorgenti sonore e 
del contesto gestuale dell’esecuzione e della 
produzione, invita alla pura percezione acustica 
per una rinnovata ontologia musicale, resa 
possibile dall’evoluzione delle tecnologie legate 
alla riproduzione e diffusione del suono nello 
spazio. Così come possiamo entrare all’interno 
della materia grazie al microscopio, allo stesso 
modo possiamo ampliare la facoltà di ascolto e 
svelare la complessità del mondo auratico 
attraverso il microfono e la riproducibilità di ogni 
evento acustico, per quanto liminale, grazie al 
trattamento digitale delle informazioni captate 
nella sfera dell’inudibile, rivelando un mondo 
sonoro che sembrava precluso alle nostre facoltà 
percettive. Micro-Music, attraverso eventi teorici 

The 67th International Festival of Contemporary 
Music, Micro-Music, is dedicated to digital sound 
and to its production and diffusion in acoustic 
space through the use of the latest, most advan-
ced technologies and experimental research. The 
Festival presents a wide spectrum of the innovati-
ve stylistic trends and creative research of today’s 
international music scene, embracing installative, 
performative and online forms, with several world 
premieres commissioned by the Biennale Musica 
and co-productions with other major internatio-
nal festivals. The intention behind Micro-Music is 
to evoke music generated by means of micropho-
ne receiving devices and to explore the micro-
scopic nature of sound. It is a Festival that aims to 
highlight the beauty and complexity of digital 
sound and of the new compositional possibilities 
it offers. The particular acoustic imprint of each 
location and the act of listening, understood as 
reading the surrounding space through the 
complex, ever-changing reverberations that the 
ambient creates, emerges in the electronic 
creations of the various different sections of the 
Festival, which are designed to seek out the 
magical sounds of the architectural context of 
Venice’s buildings. The artists invited, who come 
from all over the world, are sculptors of new 
digital sonic entities, musical archaeologists in 
search of long-lost sounds, researchers into the 
mysterious, ephemeral and magical nature of 
sound, and creators of new acoustic incantations 
that will captivate audiences with their vast 
musical frescoes. The act of listening to digital 
sound, without seeing either the sound sources or 
the gestural context of the performance and 
production, invites us to a pure form of acoustic 
perception and to a new ontology of music made 
possible by the development of technologies 
related to the reproduction and diffusion of sound 
in space. Just as we can enter inside physical 
material with the aid of a microscope, in the same 
way we can broaden our ability to listen and 
discover the complexity of the auratic world by 
means of the microphone and the reproducibility 
of each and every acoustic event, however 
liminal, thanks to the digital processing of the 
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e performativi, presenta gli attuali campi di 
ricerca sul fenomeno dell’ascolto, la verifica di dati 
scientifici attraverso processi di sonificazione e 
diversi modelli di biotecnologia applicata alla 
generazione del suono.

I LUOGHI DEL FESTIVAL

L’intento della Biennale Musica è quello di creare 
una nuova sinergia tra gli spazi architettonici 
collocati ai margini occidentali e orientali della 
città antica, luoghi che offrono possibilità di 
ascolto aperte e modulabili, per coinvolgere il 
pubblico veneziano in tutta la sua sfera abitativa, 
in coerenza con la volontà della Biennale di 
Venezia di valorizzare gli esempi di archeologia 
industriale sparsi in città. La fortezza ottocentesca 
di Forte Marghera, costruita lungo il trecentesco 
Canal Salso che collega Venezia alla terraferma e 
centro nevralgico dell’antico sistema difensivo 
della laguna, dialogherà con gli spazi dell’Arsena-
le, a sua volta antica fortezza e presidio militare 
della città. Le architetture novecentesche del 
Teatro del Parco di Mestre e del Piazzale Divisio-
ne Acqui, specchio architettonico contempora-
neo in terraferma di Piazza San Marco, divente-
ranno la scena della nuova ricerca musicale. 
All’interno di questo nuovo perimetro allargato 
della Biennale Musica, il Teatro La Fenice, il 
Teatro Malibran, la Sala Concerti del Conservato-
rio di Musica “Benedetto Marcello”, la Basilica di 
San Pietro di Castello, la chiesa di San Salvador e 
la chiesa di San Trovaso, rappresenteranno luoghi 
di elezione per progetti dedicati alla loro storia, 
architettura e specificità acustiche.

IL LEONE D’ORO ALLA CARRIERA  
A BRIAN ENO

Brian Eno riceve il Leone d’Oro alla carriera 
2023 per la sua ricerca sulla qualità, la bellezza e 
la diffusione del suono digitale e la sua concezio-
ne dello spazio acustico come strumento compo-
sitivo. Il celebrato compositore, produttore, artista 
visivo e attivista, innovatore infaticabile nell’ambi-
to della creatività compositiva e della tecnologia 
applicata al suono digitale, presenterà al Teatro La 
Fenice la prima esecuzione assoluta del progetto 
Ships, in collaborazione con la Baltic Sea Philhar-

information captured in the sphere of the 
inaudible, thus revealing a sound world from 
which our perceptive faculties had hitherto 
seemed precluded. Through theoretical and 
performative events, Micro-Music presents the 
current areas of research into the phenomenon 
of listening, the verification of scientific data 
through sonification processes, and different 
models of biotechnology applied to the genera-
tion of sound.

THE FESTIVAL SPACES

The intention of the Biennale Musica is to create 
a new synergy between the architectonic spaces 
located on the western and eastern fringes of the 
ancient city, places that offer possibilities for 
open, modulable listening to involve the Venetian 
public in its whole living environment, in line with 
the desire of La Biennale di Venezia to make use 
of the examples of industrial architecture to be 
found here and there in the city. The nineteen-
th-century fortress of Forte Marghera, the nerve 
centre of the historic defensive system of the 
lagoon built along the fourteenth-century Canal 
Salso that connects Venice to the mainland, will 
dialogue with the spaces of the Arsenale, itself an 
old fortress and military garrison of the city. The 
twentieth-century architecture of the Teatro del 
Parco di Mestre and the Piazzale Divisione Acqui, 
the contemporary architectonic mirror on the 
mainland of Piazza San Marco, will become the 
space for new music research. Within this new 
wider perimeter of the Biennale Musica, the 
Teatro La Fenice, the Teatro Malibran, the Sala 
Concerti of the Conservatorio di Musica “Bene-
detto Marcello”, the Basilica di San Pietro di 
Castello, the church of San Salvador and the 
church of San Trovaso will be the chosen venues 
for projects dedicated to their history, architectu-
re and particular acoustic properties.

THE GOLDEN LION FOR LIFETIME 
ACHIEVEMENT AWARDED  
TO BRIAN ENO

The Golden Lion for Lifetime Achievement 2023 
is awarded to Brian Eno for his research into 
beauty and diffusion of digital sound and for his 
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monic diretta da Kristjan Järvi, con la partecipa-
zione vocale di Melanie Pappenheim e Peter 
Serafinowicz, del chitarrista e collaboratore 
storico Leo Abrahams, del software designer 
Peter Chilvers, sul palcoscenico insieme allo 
stesso Brian Eno, in interazione con le atmosfere 
orchestrali diffuse ed elaborate per lo spazio 
acustico del teatro.

Il lavoro compositivo di Brian Eno è concepito 
sin dagli esordi come processo generativo che 
evolve secondo una dimensione temporale 
potenzialmente infinita, anticipando molte delle 
tendenze compositive attuali legate al suono 
digitale. Lo studio di registrazione concepito come 
meta-strumento compositivo, regno di elaborazio-
ne, moltiplicazione e montaggio di frammenti 
sonori registrati, simulacri acustici, oggetti sonori 
autonomi, ha permesso a Brian Eno di creare spazi 
elettronici immersivi che si trasformano e 
permeano la realtà acustica nella quale siamo 
immersi, modulandola secondo drammaturgie 
sempre cangianti. La musica generativa e ambien-
tale è concepita da Brian Eno come un seme 
creativo capace di svilupparsi, piuttosto che come 
un albero già progettato in tutti i dettagli, invocan-
do la nascita di un paradigma compositivo ispirato 
alla biologia piuttosto che all’architettura, capace 
di auto-evolvere e generare costantemente nuovi 
paesaggi sonori. Per Brian Eno la musica registra-
ta è un immenso archivio di frammenti infinitesi-
mali di suoni, illimitata palette acustica disponibile 
per i compositori, mise en abyme della storia 
musicale. Gary Hustwit, regista e fotografo 
americano, presenterà Nothing Can Ever Be the 
Same, una videoinstallazione di 162 ore basata su 
tecnologie generative, che prevede una retrospet-
tiva artistica di Brian Eno attraverso interviste, 
progetti di videoarte, conferenze, performance, 
documentazione del backstage di concerti ed 
eventi artistici. Hustwit propone un progetto 
visivo immersivo che tratta argomenti fondamen-
tali per la ricerca creativa e l’impegno di Brian Eno 
per la sostenibilità, l’equità sociale e il futuro della 
civiltà. Il software generativo appositamente 
sviluppato da Hustwit e dall’artista digitale 
Brendan Dawes per il progetto, offre un’esperien-
za visiva unica e un accesso inedito alla storia 
artistica di Brian Eno. La videoinstallazione mette 
in luce il concetto di musica generativa, applican-

conception of the acoustic space as a compositio-
nal instrument. The renowned composer, 
producer, visual artist and activist, tireless 
innovator in the fields of compositional creativity 
and applied digital sound technology, will present 
the world première of his project Ships at the 
Teatro La Fenice, in a performance featuring the 
Baltic Sea Philharmonic conducted by Kristjan 
Järvi, the voices of Melanie Pappenheim and 
Peter Serafinowicz, guitarist and long-term 
collaborator Leo Abrahams, and the software 
designer Peter Chilvers, on stage together with 
Brian Eno himself, interacting with the orchestral 
atmospheres diffused and processed for the 
theatre’s particular acoustic space.

From the very beginning of his career, Brian 
Eno’s compositions have been conceived in terms 
of a generative process that evolves in a potential-
ly infinite time dimension, foreshadowing many of 
today’s compositional trends linked to digital 
sound. His concept of the recording studio as a 
meta-instrument for the purposes of composition, 
the domain for the processing, multiplication and 
assemblage of recorded sound fragments, acoustic 
simulacra and autonomous sound objects, has 
allowed Brian Eno to create immersive electronic 
spaces that transform and permeate the sound 
reality which surrounds us, adjusting it in accor-
dance with ever-changing dramaturgies. Generati-
ve ambient music is perceived by Brian Eno as a 
creative seed that is able to develop rather than as 
a tree already designed in every detail, invoking 
the birth of a compositional paradigm inspired by 
biology rather than by architecture, one able to 
evolve on its own and constantly generate new 
soundscapes. For Brian Eno, recorded music is a 
vast archive of infinitesimal sound fragments, an 
infinite acoustic palette at the disposal of the 
composer, a mise en abyme of music history. Gary 
Hustwit, the American director and photographer, 
will present Nothing Can Ever Be the Same, a 
162-hours-long video-installation based on 
generative technology, which will offer an artistic 
retrospective of Brian Eno through interviews, 
video-art projects, conferences, performances and 
backstage documentation from concerts and 
artistic events. Hustwit’s immersive visual project 
deals with issues fundamental to Brian Eno’s 
creative research and to his commitment to 
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dolo al materiale visivo relativo alla biografia di 
Brian Eno, costruendo una ricca tavolozza di suoni 
e immagini che un sistema algoritmico interpreta 
e analizza, generando sempre nuove versioni per 
una convergenza tra creazione artistica e automa-
zione digitale.

IL LEONE D’ARGENTO 
A MILLER S. PUCKETTE

Il Leone d’Argento 2023 è attribuito al matemati-
co, programmatore e performer statunitense 
Miller S. Puckette, rinomato nel contesto musicale 
per l’ideazione e lo sviluppo dei software Max/
MSP e Pure Data, due dei più importanti program-
mi per il trattamento del suono in tempo reale e la 
sintesi di suoni digitali. Attraverso il riconoscimen-
to del lavoro di Puckette, la Biennale Musica segue 
il criterio di premiare con il Leone d’Argento le 
personalità della scena musicale contemporanea 
che hanno reso possibile la realizzazione di molti 
capolavori della storia musicale degli ultimi 
decenni, attraverso la programmazione, l’esecuzio-
ne e la collaborazione con i compositori. Max/
MSP, creato da Puckette alla fine degli anni 
Ottanta, è stato concepito come ambiente 
informatico per la realizzazione di opere di musica 
elettronica dal vivo, per controllare installazioni 
sonore, creare strumenti musicali virtuali, elabora-
re suoni in tempo reale nelle performance 
strumentali, generare suoni digitali e composizioni 
per computer ed è diventato uno dei programmi 
più usati dai compositori e performer attivi di tutto 
il mondo, influenzando lo sviluppo compositivo 
della musica elettronica e dell’elaborazione del 
suono in tempo reale delle successive generazioni 
di compositori. Pure Data consente a musicisti, 
artisti visivi, performer, ricercatori e programma-
tori di creare software attraverso patches grafici e 
può essere utilizzato per elaborare e generare 
suoni, video, grafica 2D/3D e come interfaccia di 
sensori, dispositivi di input e MIDI. Autore di The 
Theory and Technique of Electronic Music, testo 
fondativo della nuova audio-cultura, pubblicato nel 
2007, Puckette sarà presente alla Biennale Musica 
nell’ambito di diverse conferenze, attraverso il suo 
lavoro compositivo e performativo in collabora-
zione con il percussionista Irwin e come tutor 
della Biennale College Musica.

sustainability, social justice and the future of 
civilisation. The generative software specially 
developed for the video-installation project by 
Hustwit and the digital artist Brendan Dawes 
offers a unique visual experience of and unprece-
dented access to the development of Brian Eno’s 
art. The video-installation highlights the concept 
of generative music, applying it to visual material 
related to Brian Eno’s life and constructing a rich 
palette of sounds and images which an algorithmic 
system interprets and analyses, generating 
ever-new versions for a convergence between 
artistic creation and digital automation.

THE SILVER LION AWARDED 
TO MILLER S. PUCKETTE

The Silver Lion 2023 is awarded to the American 
mathematician, programmer and performer Miller 
S. Puckette, renowned in the field of music for 
designing and developing the software Max/MSP 
and Pure Data, two of the most important 
programmes for real-time sound processing and 
digital sound synthesis. In recognising Puckette’s 
work, the Biennale Musica follows the criterion of 
awarding the Silver Lion to figures on the 
contemporary music scene who have made 
possible the creation of numerous masterpieces 
during recent decades in the history of music 
through their programming and collaboration 
with composers. Max/MSP, created by Miller 
Puckette at the end of the eighties, was conceived 
as an IT environment to perform live electronic 
music, control sound installations, create virtual 
musical instruments, process sounds in real time 
in instrumental performance, generate digital 
sounds and compositions for computer; it has 
become one of the programs most frequently 
used by composers and performers throughout 
the world and has influenced the compositional 
development of electronic music and real-time 
sound processing of successive generations of 
composers. Pure Data allows musicians, visual 
artists, performers, researchers and programmers 
to create software by means of graphic patches 
and can be used to process and generate sounds, 
video, 2D/3D graphics, and to interface sensors, 
input devices and MIDI. Author of The Theory 
and Technique of Electronic Music, the foundatio-
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LE SEZIONI DI MICRO-MUSIC

Il Festival si compone di sei diverse sezioni:

Sound Microscopies
Sound Installations / Sound Exhibitions
Stylus Phantasticus – The Sound Diffused by 
Venetian Organs
Club Micro-Music
Sound Studies
Digital Sound Horizons

Attraverso le sei sezioni si intende offrire al 
pubblico un panorama immersivo e variegato del 
suono digitale mediante i lavori più affascinanti 
dei musicisti attivi nel panorama internazionale. 
L’insieme del programma evidenzia l’attività di 
artisti di diverse generazioni e provenienze 
stilistiche e le ricerche tecnologiche innovative 
che sono alla base della loro creatività musicale e 
originalità stilistica.

SOUND MICROSCOPIES

Nell’ambito di Sound Microscopies saranno 
presentate prime esecuzioni assolute di lavori 
legati alla complessità e alla diffusione del suono 
nello spazio acustico commissionate dalla 
Biennale Musica a Brian Eno, Miller S. Puckette, 
Francesca Verunelli, Joanna Bailie e Marcus 
Schmickler, accanto alle prime italiane di As I 
Live and Breathe di Morton Subotnick, che 
festeggia i sessant’anni dalla sua prima apparizio-
ne alla Biennale Musica nel 1963, la prima 
esecuzione italiana della versione ricostruita di 
GLIA della leggendaria pioniera della musica 
elettronica Maryanne Amacher, in collaborazione 
con il CTM Festival di Berlino, il celebrato lavoro 
di archeologia sonora informatica di Robert 
Henke, CBM 8032 AV, e una nuova produzione 
del ciclo Professor Bad Trip di Fausto Romitelli, 
che compirebbe quest’anno sessant’anni.

Francesca Verunelli, riconosciuta compositri-
ce italiana e Leone d’Argento nel 2010, presenta a 
Venezia la prima assoluta di un grande affresco 
sonoro, Songs&Voices, dove indaga compositiva-
mente l’assenza del canto e il silenzio vibrante e 
colorato dell’eco di un canto immaginato, dise-
gnando i confini della sua estrema assenza ed 

nal text of the new audio culture first published in 
2007, Puckette will participate in the Biennale 
Musica at a number of conferences, in his 
compositional and performative work in collabo-
ration with the percussionist Irwin, and as a tutor 
at the Biennale College Musica.

THE SECTIONS OF MICRO-MUSIC

The Festival consists of six different sections:

Sound Microscopies
Sound Installations / Sound Exhibitions
Stylus Phantasticus – The Sound Diffused by 	
Venetian Organs
Club Micro-Music
Sound Studies
Digital Sound Horizons

The six sections will offer audiences a varied, 
immersive panorama of digital sound through the 
most fascinating works of musicians active on the 
international scene. The programme as a whole 
highlights the activities of artists of different 
generations and stylistic provenance and the 
innovatory technological research in different 
areas that lies at the basis of their musical 
creativity and stylistic originality.

SOUND MICROSCOPIES

Sound Microscopies will include world premieres 
of works related to the complexity and diffusion 
of sound in acoustic space specially commissio-
ned by the Biennale Musica from Brian Eno, 
Miller S. Puckette, Francesca Verunelli, Joanna 
Bailie and Marcus Schmickler, as well as several 
Italian premieres: As I Live and Breathe by 
Morton Subotnick, who celebrates the sixtieth 
anniversary of his first appearance at the 
Biennale Musica in 1963; the Italian premiere 
of the reconstructed version of GLIA by the 
legendary pioneer of electronic music Maryanne 
Amacher, in collaboration with the CTM Festival 
of Berlin; Robert Henke’s celebrated work of 
computer sound archaeology CBM 8032 AV; 
and a new production of the cycle Professor Bad 
Trip by Fausto Romitelli, who would have been 
sixty this year.
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estrema presenza, il canto senza la voce e la voce 
senza il canto. Il progetto è co-commissionato 
dalla Biennale Musica con il Ministero della 
cultura francese, l’Ircam, il GMEM, il Centre 
national de création musicale di Marsiglia, il 
GRAME di Lione e l’ECLAT Festival Neue Musik 
Stuttgart, e si avvale della mise en espace di 
Antonello Pocetti.

Il nuovo lavoro di Joanna Bailie, 1979, 
commissione della Biennale Musica in collabora-
zione con il festival Donaueschinger Musiktage, il 
festival rainy days e Wien Modern, si basa sulla 
teoria secondo la quale nessun suono si disperde 
nello spazio: le onde sonore continuano a esistere 
per l’eternità dopo che la sorgente ha emesso il 
segnale, rimbalzando tra le pareti con ampiezze 
sempre più ridotte. La compositrice lavora 
sull’accumulazione di detriti sonori lasciati dal 
passato e apparentemente inudibili, partendo dalla 
valorizzazione delle risonanze dell’ambiente e dal 
suo metodo analitico spettrale per svelare 
lentamente riferimenti più concreti all’ipotetico 
materiale originale.

Marcus Schmickler, raffinato compositore 
tedesco di musica elettronica, presenta 
Glockenbuch IV (Spectre Santa Maria dei 
Carmini), una performance installativa per 
diffusione multicanale, basata sui suoni di diverse 
campane della chiesa veneziana di Santa Maria 
dei Carmini. La storia delle campane, della loro 
fusione e della loro installazione è strettamente 
legata alla storia di Venezia. Le campane hanno 
sempre avuto un ruolo fondamentale nella 
definizione del paesaggio sonoro che è diventato 
immagine della città. Questi meravigliosi me-
ta-strumenti ci mettono virtualmente in contatto 
con la storia e con il grande passato musicale 
della città. Schmickler indaga la complessità 
sonora delle campane, il contrappunto e l’articola-
zione aerea del suono, sviluppandone il plenum 
potenziale, spazializzando e generando nuovi 
suoni con processi algoritmici.

Robert Henke, ingegnere e compositore, fra i 
principali creatori del popolare software Ableton 
Live, presenta nello spazio acustico del Teatro 
Malibran, il suo celebrato progetto CBM 8032 
AV, dove la concezione e la programmazione 
informatica e compositiva, sono parte di un 
processo creativo globale. Il progetto prevede 

Francesca Verunelli, renowned Italian 
composer and recipient of the Silver Lion in 2010, 
will present the world premiere of her vast sound 
fresco Songs&Voices, in which she explores in 
compositional terms the absence of song and the 
vibrant, colourful silence of the echo of an 
imaginary voice, drawing the boundaries between 
the voice’s extreme absence and extreme 
presence, a song without a voice and a voice 
without a song. The project is jointly commissio-
ned by the Biennale Musica together with the 
French Ministry of Culture, Ircam, GMEM, the 
Centre national de création musicale of Marseil-
les, the GRAME in Lyon and the ECLAT Festival 
Neue Musik Stuttgart, and will be performed in 
Antonello Pocetti’s mise en espace.

Joanna Bailie’s new work 1979, commissioned 
by the Biennale Musica in collaboration with the 
Donaueschinger Musiktage, the rainy days 
festival and Wien Modern, is based on the theory 
according to which no sound is lost in space: the 
sound waves continue to exist for eternity after 
the source has emitted the signal, bouncing back 
and forth between the walls with ever decreasing 
amplitude. The composer works with the accu-
mulation of the sound detritus left from the past 
and apparently inaudible, starting from the 
recognition of the value of the resonance of the 
surrounding space and using her method of 
spectral analysis to slowly reveal more concrete 
references to the hypothetical original material. 

Marcus Schmickler, the German composer of 
sophisticated electronic music, presents 
Glockenbuch IV (Spectre Santa Maria dei 
Carmini), an installative performance for multi-
channel diffusion based on the sounds of the 
various bells of the Venetian church of Santa 
Maria dei Carmini. The history of the bells, of 
their casting and installation, is closely linked to 
the history of Venice. Bells have always played a 
fundamental role in defining the soundscape that 
has become the image of the city. These wonder-
ful meta-instruments place us virtually in touch 
with the history of the city and with its great 
musical past. Schmickler explores the complexity 
of the sound of the bells, the counterpoint and 
aerial articulation of the sound, developing its 
potential Plenum, spatializing and generating new 
sounds by means of algorithmic processes.
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una performance audiovisiva interamente 
incentrata sull’utilizzo di quattro computer 
Commodore CBM 8032 ed evidenzia le nuove 
ricerche timbriche e ritmiche ispirate dall’archeo-
logia informatica.

Miller S. Puckette presenta la prima assoluta 
di Knock per elettronica e percussioni, da lui 
stesso eseguito come collettivo Øther, formato 
assieme al percussionista Irwin.

La presenza di Fausto Romitelli nell’ambito 
della sezione Sound Microscopies, risponde 
all’importanza e al riconoscimento crescente del 
suo lavoro pionieristico di integrazione compositi-
va di objets trouvés sonori provenienti da diverse 
culture musicali. Professor Bad Trip, evidenzia il 
peculiare suono elettrico creato da Romitelli, la 
sua ammirazione per il rock psichedelico degli 
anni Settanta e l’uso compositivo dei parametri 
della ricerca sperimentale di quel periodo come la 
distorsione o la saturazione del suono, ora 
considerati quali premesse per la ricerca attuale di 
contaminazione, dialogo e coesistenza tra le varie 
aree creative dell’elettronica.

Il concerto inaugurale presenta due monu-
mentali compositori americani, riconosciuti e 
celebrati pionieri della ricerca musicale elettroni-
ca. Morton Subotnick, uno dei padri fondatori 
della musica elettronica americana e delle 
performance multimediali, si esibisce dal vivo in 
collaborazione con il video interattivo di Lillevan 
in As I Live and Breathe, dove il compositore 
elabora in tempo reale il suo respiro e i gesti 
vocali secondo tecniche avanzate di esecuzione 
elettronica, creando un ambiente tecnologico 
unico, personale e poetico. Maryanne Amacher, 
scomparsa nel 2009 e creatrice di un’estetica del 
suono elettronico estremamente originale, ha 
studiato il sistema uditivo e l’elaborazione delle 
emissioni otoacustiche, suoni prodotti all’interno 
della coclea, una componente essenziale dell’o-
recchio interno e dell’organo dell’udito. GLIA, è 
un’opera per strumenti ed elettronica commissio-
nata nel 2006 dall’Ensemble Zwischentöne di 
Berlino. In questo lavoro, Amacher ha analizzato il 
processo delle cellule gliali del cervello, che 
operano la neurotrasmissione tra le sinapsi, 
immaginando l’ascoltatore come una sorta di 
interfaccia tra gli elementi strumentali elettronici 
e acustici del lavoro. Grazie alla ricostruzione di 

Robert Henke, engineer and composer, one of 
the principal creators of the popular software 
Ableton Live, will present his celebrated project 
CBM 8032 AV in the acoustic space of the 
Teatro Malibran; in this work both the conception 
and the computer and compositional program-
ming form part of an overall creative process. The 
project calls for an audiovisual performance 
based entirely on the use of four Commodore 
CBM 8032 computers and highlights the latest 
timbric and rhythmic research inspired by 
computer archaeology.

Miller S. Puckette will present the world 
premiere of Knock for electronics and percussion, 
featuring himself as performer as part of the 
Øther collective which he founded together with 
the percussionist Irwin.

The presence of Fausto Romitelli’s Professor 
Bad Trip as part of the Sound Microscopies 
section acknowledges the importance and 
increasing recognition of his pioneering work in 
the compositional integration of objets sonores 
trouvés originating from different musical 
cultures. Professor Bad Trip highlights the 
distinctive electronic sound created by Romitelli, 
his admiration for seventies psychedelic rock, and 
his compositional use of the parameters of the 
experimental research of the period for the 
distortion or saturation of sound which are now 
considered as the premisses for current research 
into cross-fertilisation, dialogue and coexistence 
between the various creative areas of electronics.

The inaugural concert will present two major 
American composers recognised and celebrated 
as pioneers in the field of electronic music 
research. Morton Subotnick, one of the founding 
fathers of American electronic music and of 
multimedia performance, will perform live in 
collaboration with Lillevan’s interactive video in 
As I Live and Breathe, in which the composer 
processes his own breathing and vocal gestures 
in real time using advanced electronic performan-
ce techniques to create a unique, personal and 
poetic technological environment. Maryanne 
Amacher, the celebrated creator of a highly 
original aesthetics of electronic sound who died 
in 2009, studied the auditory system and the 
processing of otoacoustic emissions, the sounds 
produced inside the cochlea, an essential compo-
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Bill Dietz e dei membri originari dell’Ensemble 
Zwischentöne e di Contrechamps, è stato 
possibile ricostruire il lavoro che sarà presentato 
in forma di concerto installativo, con il pubblico 
libero di muoversi intorno ai musicisti.

SOUND INSTALLATIONS /  
SOUND EXHIBITIONS

La sezione Sound Installations / Sound Exhibi-
tions presenta lavori sonori installativi con 
diverse articolazioni e modalità performative, 
pensati per spazi specifici della città di Venezia, 
commissionati dalla Biennale Musica a Tania 
Cortés, Anthea Caddy, Marcin Pietruszewski, 
Andrea Liberovici, Paolo Zavagna, Alberto 
Anhaus e Louis Braddock Clarke.

Andrea Liberovici, compositore multimediale 
e di teatro musicale, in collaborazione con Paolo 
Zavagna, compositore di musica elettronica e 
docente del Conservatorio “Benedetto Marcello” 
di Venezia, presenta Sound of Venice Number 
Two, un nuovo progetto di soundwalk che indaga 
il paesaggio sonoro veneziano, ispirandosi 
all’iconografia e a documenti d’archivio. I due 
compositori hanno immaginato per il Piazzale 
Divisione Acqui di Mestre una passeggiata acusti-
ca nella Venezia contemporanea e nella Venezia 
antica, evocando canzoni da battello, regate 
storiche, fuochi d’artificio, manifestazioni pubbli-
che, corride con cani, tori, buoi, cavalli, tipiche del 
Cinquecento che dialogano con i suoni della 
contemporaneità veneziana, il turismo invasivo e 
rumoroso, le apparizioni fantasmatiche delle 
grandi navi e gli inaspettati grandi silenzi del 
lockdown del 2020. Anthea Caddy e Marcin 
Pietruszewski presentano una nuova installazione 
sonora, Love Numbers, ricercando e sviluppando 
le informazioni che mettono in luce, all’interno di 
ogni suono, la traiettoria e l’evolversi delle onde 
sonore. Nel nuovo lavoro, co-prodotto con Sonic 
Acts di Amsterdam, il suono digitale diventa 
vettore della diffusione e della creazione dello 
spazio. Attraverso altoparlanti parabolici installati 
nel Padiglione 30 di Forte Marghera, i due artisti 
interrogano e sondano la fisicità e l’elasticità 
dell’ambiente acustico. Tania Cortés, compositri-
ce e performer ecuadoregna, selezionata nella 
Biennale College Musica 2022, ha ideato per lo 

nent of the inner ear and of the hearing apparatus. 
GLIA is a work for instruments and electronics 
commissioned in 2006 by the Ensemble Zwi-
schentöne of Berlin. In this work Amacher 
analyses the process of the brain’s glial cells, 
which are responsible for neurotransmission 
between the synapses, imagining the listener  
as a sort of interface between the work’s electro-
nic and acoustic instruments. Thanks to the work 
of Bill Dietz and the original members of the 
Ensemble Zwischentöne and of Contrechamps it 
has been possible to reconstruct the work, which 
will be presented as an installative concert during 
which the audience will be able to walk freely 
around the musicians.

SOUND INSTALLATIONS /  
SOUND EXHIBITIONS

The Sound Installations / Sound Exhibitions 
section presents installative sound works in a 
variety of different performative forms and moda-
lities specially conceived for specific spaces in 
the city of Venice; the works have been commis-
sioned by the Biennale Musica from Tania Cortés, 
Anthea Caddy, Marcin Pietruszewski, Andrea 
Liberovici, Paolo Zavagna, Alberto Anhaus and 
Louis Braddock Clarke.

Andrea Liberovici, composer of multimedia 
and music theatre works, and Paolo Zavagna, 
composer of electronic music and professor at 
the Conservatorio “Benedetto Marcello” in 
Venice together present Sounds of Venice 
Number Two, a new soundwalk project that 
explores the soundscape of Venice, inspired by 
archival iconography and documents. The two 
composers have imagined for Piazzale Divisione 
Acqui in Mestre an acoustic soundwalk in 
contemporary Venice and in the Venice of the 
past, evoking both the boat songs, historic 
regattas, fireworks and dog, bull, ox and horse 
fighting typical of the sixteenth century and the 
sounds of contemporary Venice, inundated with 
its noisy tourists, the ghost-like apparitions of the 
huge cruise ships, and the unexpected blanket 
silence of the 2020 lockdown. Anthea Caddy and 
Marcin Pietruszewski will present a new sound 
installation, Love Numbers, exploring and 
expanding the information inside every sound 
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spazio del Teatro del Parco di Mestre 1195, 
un’installazione audiovisiva, ispirata all’architet-
tura della Basilica di San Marco e alla diffusione 
del suono nel suo spazio architettonico. Il Teatro 
del Parco rappresenterà la scena di un nuovo 
mondo sonoro che emerge dalla storia venezia-
na per ricercarne e celebrarne la bellezza 
acustica e il viaggio ideale del suono all’interno 
della sua architettura.

CLUB MICRO-MUSIC

La sezione Club Micro-Music presenta diversi 
aspetti e tendenze stilistiche della performance di 
elettronica live, con concerti concepiti per gli spa-
zi del Teatro alle Tese, con il pubblico in piedi o 
seduto che può accedere agli eventi. Performance 
di elettronica sperimentale saranno affidate ad 
artisti, sound designer, DJ e producer attivi sulla 
scena mondiale, come Lamin Fofana, JJJJJerome 
Ellis, Jace Clayton (aka DJ/rupture), Steve 
Goodman (aka Kode9), Loraine James, aya, MFO, 
emme, S280F, Soft Break, Yen Tech, Snufkin, i 
riconosciuti compositori di colonne sonore 
Nicolas Becker e Robert Aiki Aubrey Lowe e il 
mitico collettivo inglese degli Autechre.

L’insieme di questi artisti restituisce un 
panorama estremamente variegato che intende 
esplorare lo stile e le forme espressive della 
produzione e diffusione del suono elettronico live. 
Attraverso i diversi artisti invitati nelle serate del 
Club Micro-Music, si vuole evidenziare il legame 
profondo tra le tecniche di generazione sonora 
digitale e di trattamento del suono registrato 
ideate nei primi laboratori di musica elettronica 
negli anni Cinquanta e la ricerca sperimentale 
della cultura globale DJ attuale, dove sample 
acustici provenienti da musiche preesistenti, sono 
codificati e svincolati dalla realtà compositiva 
originaria per essere ricomposti secondo nuovi 
codici formali. I performer invitati si esibiscono in 
diversi live, in virtuosistiche avventure sonore 
che implicano tecniche di live-coding, momenti di 
emozionante on-the-fly programming, e visiona-
rie frammentazioni e ricomposizioni di materiali 
preregistrati e rielaborati in mosaici sonori 
estemporanei e appassionanti.

Autechre, collettivo artistico di fama mondiale 
formato da Sean Booth e Rob Brown, presenta un 

that throws light on the evolution of the sound 
waves with respect to their trajectory. In their 
new work, co-produced with Sonic Acts of 
Amsterdam, digital sound becomes the vector for 
the diffusion and creation of the space. Using 
parabolic loudspeakers installed in Padiglione 30 
of Forte Marghera, the two artists will explore and 
probe the physicality and elasticity of the acoustic 
space.  Tania Cortés, the Ecuadorian composer 
and performer, selected for the Biennale College 
Musica 2022, has conceived for the space of the 
Teatro del Parco in Mestre 1195, an audiovisual 
installation inspired by the architecture of the 
Basilica di San Marco and by the diffusion of 
sound in its architectonic space. The Teatro del 
Parco will represent the scene of a new sound 
world that emerges from the history of Venice to 
seek out and celebrate its acoustic beauty and the 
ideal journey of sound inside its architecture.

CLUB MICRO-MUSIC

The Club Micro-Music section presents various 
aspects and stylistic trends in the performance of 
live electronics, with concerts conceived for the 
spaces of the Teatro alle Tese, where the audien-
ce, standing or sitting, can access the events at 
different times. Performances of experimental 
electronic music will be entrusted to artists, sound 
designers, DJs and producers active on the world 
stage such as Lamin Fofana, JJJJJerome Ellis, 
Jace Clayton (aka DJ/rupture), Steve Goodman 
(aka Kode9), Loraine James, aya, MFO, emme, 
S280F, Soft Break, Yen Tech, Snufkin, the 
acclaimed composers of soundtracks Nicolas 
Becker and Robert Aiki Aubrey Lowe, and the 
mythical English collective Autechre.

Together, these artists represent a very varied 
panorama that is designed to explore the style 
and the expressive forms of the production and 
diffusion of live electronic sound. The presence of 
the diverse artists invited to participate in the 
evening events at the Club Micro-Music will 
highlight the profound links between the techni-
ques of digital sound generation and the proces-
sing of recorded sound devised in the early 
electronic music laboratories of the fifties and the 
experimental research of today’s global DJ 
culture, in which sound samples taken from 
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progetto concepito per il Teatro alle Tese. La 
complessità della ricerca degli Autechre si fonda 
su riferimenti musicali provenienti da differenti 
epoche e aree stilistiche, dalla musica techno al 
continuum ligetiano. La sofisticata tecnologia per 
la generazione del suono elettronico è al servizio 
di una forma controllata, attraverso architetture 
sonore complesse e contrastate, tanto imprevedi-
bili quanto logiche e coerenti. Nell’ambito del 
progetto La notte di Battiti, ideata in collaborazio-
ne con Pino Saulo e Rai Radio3, JJJJJerome Ellis, 
compositore, produttore, polistrumentista e 
scrittore newyorkese, presenta una performance 
con il trattamento live della sua voce, creando un 
paesaggio sonoro meditativo e incantatorio. 
Lamin Fofana, compositore, sound artist e 
producer originario della Sierra Leone, si esibisce 
con un lavoro intitolato Shafts of Sunlight che 
esplora le metamorfosi dei materiali testuali e 
sonori, attraverso trattamenti elettronici originali 
e materiale d’archivio, con mutazioni lente di 
ascendenza ambient e ricerche di zone sonore 
liminali e bruitistiche. Il progetto di Jace Clayton, 
The Julius Eastman Memorial Dinner, è basato su 
nuovi arrangiamenti di Evil Nigger (1979) e Gay 
Guerrilla (1980), due delle più importanti compo-
sizioni pianistiche di Eastman, un lavoro 
iper-strutturato e performativo allo stesso tempo, 
una visione post-minimalistica che genera nuovi 
interrogativi sull’evoluzione della scrittura 
compositiva attuale. Steve Goodman, aka Kode9, 
influente DJ e producer inglese, fondatore 
dell’etichetta Hyperdub, ispirato nella sua ricerca 
compositiva da concetti filosofici e speculazioni 
teoriche come quelle relative all’idea di zero e 
dell’assenza in campo acustico, presenta una 
performance in forma di DJ set nella Notte di 
NERO, in collaborazione con la producer e perfor-
mer Loraine James, riconosciuta voce dell’elettro-
nica sperimentale. Il collettivo NERO conclude la 
serata con un DJ set dedicato e analitico di 
questo specifico repertorio. La collaborazione tra 
la Biennale Musica e il Sonic Acts Festival di 
Amsterdam, cenacolo europeo della ricerca e 
produzione nell’ambito dell’elettronica e delle 
diverse aree compositive legate al suono digitale, 
è suggellata da La Notte di Sonic Acts con diversi 
DJ, performer e compositori che esibiscono per la 
prima volta a Venezia: emme, producer e perfor-

pre-existing music are codified and removed from 
their original compositional reality to be used 
according to new formal codes. The performers 
invited will perform at different live events, in 
virtuoso sound adventures involving techniques 
of live-coding, moments of exciting on-the-fly 
programming, and the visionary fragmenting and 
recomposition of pre-recorded materials re-pro-
cessed in compelling extemporary sound mosaics.

Autechre, the world-famous artistic duo 
consisting of Sean Booth and Rob Brown, will 
present a project conceived for the Teatro alle 
Tese. The complexity of Autechre’s research is 
based on musical references from different 
epochs and stylistic fields, from techno music to 
the continuum of Ligeti. The sophisticated 
technology for generating electronic sound is at 
the service of a shape controlled by complex, 
contrasting sound architectures as unpredictable 
as they are logical and coherent. As part of the 
project Battiti’s Night, devised in collaboration 
with Pino Saulo and Rai Radio3, JJJJJerome Ellis, 
the New York composer, producer, poly-instru-
mentalist and writer, will present a performance 
with the live processing of his voice, creating a 
spellbinding meditative soundscape. Lamin 
Fofana, composer, sound artist and producer 
originally from Sierra Leone, will give a perfor-
mance of a work entitled Shafts of Sunlight that 
explores the metamorphosis of textual and sound 
materials using original electronic processing and 
archive material, with slow mutations of ambient 
origin and the search for liminal, bruitistic sound 
zones. Jace Clayton’s project The Julius Eastman 
Memorial Dinner, based on new arrangements of 
Evil Nigger (1979) and Gay Guerilla (1980), two of 
Eastman’s most important piano compositions, is 
at one and the same time a hyper-structured and 
a performative work, a post-minimalist vision that 
generates new questions concerning the deve-
lopment of today’s compositional writing. Steve 
Goodman, aka Kode9, the influential English DJ, 
producer and founder of the Hyperdub label, 
whose compositional research is inspired by 
philosophical concepts and theoretical specula-
tions relating to the idea of zero and of absence in 
the acoustic field, will give a performance in the 
form of a DJ set in NERO’s Night, in collaboration 
with the producer and performer Loraine James, 
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mer che lavora sull’aggressività ritmica del suono, 
cercando di evidenziare l’energia interna al suono 
elettronico e la sua sintonizzazione con il pubbli-
co; S280F, compositrice che elabora frammenti 
sonori estrapolati da soundtrack e suoni concreti, 
realtà acustiche violentemente ricomposte per un 
paesaggio sonoro immersivo e oscuro; Soft 
Break, DJ di Rotterdam, designer multidisciplina-
re e uno dei fondatori di AMPFEMININE, i cui set 
eclettici rispecchiano la connessione con la scena 
jungle, dubstep e grime di Rotterdam con la 
creazione di aree del suono con articolazioni 
ritmiche generate dalle frequenze iper-gravi; aya, 
DJ e producer inglese il cui lavoro è principal-
mente basato sul potere trasfigurante dell’espe-
rienza acustica sul corpo e della memoria fisica 
dell’evento sonoro; Yen Tech, noto per l’album 
Assembler, assembla scenari acustici iper-fram-
mentati e ricerca la costruzione virtuale di un 
ambiente sensoriale accelerato; Snufkin, colletti-
vo musicale di Amsterdam che lavora su una 
sorta di arsenale di materiale musicale registrato, 
con samples di tutti i tempi e tutte le tendenze, 
realizzando mix digitali che intendono regalare 
una sperimentazione in forma di divertissement.

Il concerto finale del Festival è affidato 
all’inedito collettivo live formato dai due famosi 
sound-designer Nicolas Becker e Robert Aiki 
Aubrey Lowe. Nicolas Becker è uno dei sound 
designer e compositori più richiesti al mondo per 
la sua capacità di creare un processo originale per 
ogni film, e ottenere un materiale musicale 
specifico e insostituibile. Famoso per la ricerca 
sviluppata in The Sound of Metal, Becker 
collabora attualmente con riconosciuti artisti 
come Philippe Parreno a progetti di teatro 
musicale sperimentale e sound art. Per la Bienna-
le Musica, Becker presenta il suo incontro 
compositivo e performativo con Robert Aiki 
Aubrey Lowe, artista, curatore e compositore di 
musica per il cinema, che lavora principalmente 
con mezzi analogici, creando impasti sonori 
inediti, complessi e nostalgici, per restituire al 
suono elettronico complessità timbrica, bellezza 
ed espressività.

 

an acknowledged voice in experimental electro-
nics. The NERO collective will bring the evening 
to a close with an analytical DJ set dedicated to 
this specific repertoire. The collaboration 
between the Biennale Musica and the Sonic Acts 
festival of Amsterdam, the European cenacle of 
research and production in the sphere of electro-
nics and of the various compositional fields linked 
to digital sound, is sealed by Sonic Acts’ Night 
with different DJs, performers and composers 
appearing in Venice for the first time: emme, 
producer and performer, whose work focuses on 
the rhythmic aggressiveness of sound as she tries 
to highlight the energy within electronic sound 
and its effect on audience response; S280F, a 
composer who processes sound fragments 
extrapolated from soundtracks and concrete 
sounds, acoustic realities violently recomposed to 
create an immersive, dark soundscape; Soft 
Break, the Rotterdam DJ, multi-disciplinary 
designer and one of the founders of  AMPFEMI-
NINE, whose eclectic sets reflect the link between 
the jungle, dubstep and grime scenes of Rotter-
dam with the creation of areas of sound with 
rhythmic articulations generated by hyper-low 
frequencies; aya, the English DJ and producer 
whose work is based mainly on the transfiguring 
power of the acoustic experience on the body and 
on the physical memory of the sound event; Yen 
Tech, known for the album Assembler, creates 
hyper-fragmented acoustic scenarios and 
researches the virtual construction of an accele-
rated sensorial ambient; Snufkin, the Amsterdam 
music collective that works on an arsenal of 
recorded musical material, with samples from all 
eras and all stylistic tendencies, to create digital 
mixes whose goal is to offer an experiment in the 
form of a divertissement.

The final concert of the Festival will feature 
the collective formed by the two famous sound 
designers Nicolas Becker and Robert Aiki Aubrey 
Lowe. Nicolas Becker is one of the most sou-
ght-after sound designers and composers in the 
world for his capacity to create an original 
process for each film in order to realise a specific, 
unique musical material. Well-known for the 
research he developed in The Sound of Metal, 
Becker currently works with recognised artists 
such as Philippe Parreno in experimental music 
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STYLUS PHANTASTICUS – THE 
SOUND DIFFUSED BY VENETIAN 
ORGANS

Wolfgang Mitterer, Kali Malone, John Zorn, 
Andrea Marcon e Luca Scandali sono i cinque 
organisti che si esibiranno nella Basilica di San 
Pietro in Castello, nelle chiese di San Salvador e 
San Trovaso e nella Sala Concerti del Conserva-
torio “Benedetto Marcello”, mettendo in luce gli 
organi creati a Venezia da Gaetano Callido, Pietro 
Nacchini, Franz Zanin e Jürgen e Hendrik Ahrend, 
come strumenti ideati per diffondere e amplifica-
re il suono in uno spazio architettonico specifico. I 
programmi dei cinque concerti sono ispirati al 
repertorio cinquecentesco della Scuola di San 
Marco e alla definizione di stylus phantasticus, 
coniata da Johann Mattheson per descrivere la 
complessità della scrittura polifonica organistica. 
L’organo quale generatore di flussi sonori, 
armonie complesse e continuum polifonico sarà il 
punto di contatto tra la sperimentazione composi-
tiva dei lavori per organo di Claudio Merulo, 
Andrea Gabrieli, Giovanni Gabrieli e Girolamo 
Frescobaldi, pubblicati a Venezia a cavallo del 
Seicento e la sperimentazione contemporanea di 
Mitterer, Malone e Zorn, compositori e performer 
che suonano l’organo quale mezzo di speculazio-
ne compositiva, esasperando le infinite possibilità 
polifoniche e coloristiche dello strumento.

Kali Malone, compositrice e organista 
americana residente in Svezia si esibirà all’organo 
costruito da Pietro Nacchini nel 1754 nella 
Basilica di San Pietro di Castello in Trinity Form, 
un progetto concepito per l’architettura della 
chiesa, che sarà invasa da statiche e ricche trame 
armoniche, caratteristiche della sua ricerca 
legata all’ambient e al post-minimalismo. Malone 
s’ispira alle strutture della musica vocale polifoni-
ca veneziana, creando reti contrappuntistiche 
che si diffondono nell’ambiente acustico con 
temporalità dilatate, trasportando virtualmente 
l’ascoltatore all’interno del meccanismo dello 
strumento per indagarne il funzionamento e la 
generazione sonora.

Già alla giovane età di sei anni, Wolfgang 
Mitterer si esibiva all’organo della sua città natale 
di Assling, nel Tirolo orientale. Da queste 
primissime esperienze nascono le caratteristiche 

theatre and sound art. For the Biennale Musica 
Becker will present his compositional and 
performative meeting with Robert Aiki Aubrey 
Lowe, artist, curator and composer of music for 
the cinema, who works primarily with analogue 
tools to create innovative, complex, nostalgic 
sound blends that impart to electronic sound a 
new complexity of timbre, a new beauty and a 
new expressiveness.

STYLUS PHANTASTICUS – THE 
SOUND DIFFUSED BY VENETIAN 
ORGANS

Wolfgang Mitterer, Kali Malone, John Zorn, 
Andrea Marcon and Luca Scandali are the five 
organists who will perform in the Basilica di San 
Pietro in Castello, in the churches of San Salva-
dor and San Trovaso, and in the Sala Concerti of 
the Conservatorio “Benedetto Marcello”, revea-
ling how the organs built in Venice by Gaetano 
Callido, Pietro Nacchini, Franz Zanin and Jürgen 
and Hendrik Ahrend were designed as instrumen-
ts for the diffusion and amplification of sound in a 
specific architectonic space. The programmes of 
the five concerts are inspired by the sixteen-
th-century repertoire of the Scuola di San Marco 
and by the definition of stylus phantasticus, a term 
coined by Johann Mattheson to describe the 
complexity of the polyphonic writing for organ. 
The organ as a generator of sound flows, complex 
harmonies and a polyphonic continuum will be 
the point of contact between the compositional 
experimentation in the organ works of Claudio 
Merulo, Andrea Gabrieli, Giovanni Gabrieli and 
Girolamo Frescobaldi, published in Venice at the 
turn of the seventeenth century, and the contem-
porary experiments of Mitterer, Malone and Zorn, 
composers and performers who play the organ as 
a means of compositional speculation, making full 
use of the infinite polyphonic and colouristic 
possibilities of the instrument.

The American composer and organist Kali 
Malone, now living in Sweden, will perform on the 
organ built by Pietro Nacchini in 1754 in the 
Basilica di San Pietro di Castello Trinity Form, a 
project conceived for the architecture of the 
church, which will be filled with rich static and 
harmonic textures characteristic of her research 
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costanti e contrastanti della sua ricerca composi-
tiva, in equilibrio tra improvvisazione e coerenza 
formale. A Venezia, Mitterer si esibirà sull’organo 
Franz Zanin della Sala Concerti del Conservato-
rio “Benedetto Marcello” con un nuovo lavoro per 
organo ed elettronica, Requiem for a Beautiful 
Dream, commissionato dalla Biennale Musica.

The Hermetic Organ di John Zorn è uno 
spettacolo sonoro di grande potenza creativa. Il 
celebre compositore e polistrumentista america-
no utilizza i registri più estremi dell’organo 
creando aggregati timbrici che si alternano 
secondo forme di happening musicale mutuate 
dell’espressionismo astratto americano. Il lavoro è 
frutto di una lunga ricerca meditativa e speculati-
va che presenta il compositore e performer in 
dialogo con sé stesso attraverso il gigantesco e 
fantastico meccanismo sonoro.

 
DIGITAL SOUND HORIZONS

In questa sezione del Festival vengono presentati 
progetti in forma installativa, progetti compositivi 
online ed eventi in forma di concerto che 
impiegano nuove tecnologie legate al suono 
digitale, evidenziando gli orizzonti compositivi 
delle nuove generazioni di compositori e ricerca-
tori attivi in tutto il mondo. Attraverso le commis-
sioni ai giovanissimi compositori e ricercatori 
Alberto Anhaus, Jaehoon Choi, Louis Braddock 
Clarke, Severin Dornier, Lydia Krifka-Dobes, 
Fabio Machiavelli, Estelle Schorpp, David Shongo, 
Leonie Strecker e Alexis Weaver, oltre al nuovo 
progetto della nota esploratrice di nuove forme 
sonore digitali Brigitta Muntendorf e il progetto 
del collettivo formato da Guy Ben-Ary e Nathan 
Thompson, basato su un’innovativa produzione 
del festival Ars Electronica, la Biennale Musica 
vuole preparare una prima mappatura dei territori 
che legano musica e tecnologia, per delineare i 
nuovi orizzonti compositivi del nostro tempo.

Attraverso tecnologie mediate, tecniche di 
live coding, generazione algoritmica, creazione di 
dispositivi sonori autonomi, creazione di habitat 
sonori mediati da processi biologici, utilizzo del 
web come archivio sonoro generativo e spazio 
compositivo, lo studio e lo sviluppo di reti 
neuronali vive e ingegnerizzate, spazializzazioni 
del suono controllate da performance vocali e da 

linked to the ambient and to post-minimalism. 
Malone’s work, inspired by the structures of 
Venetian vocal polyphony, creates webs of 
counterpoint that are diffused in the acoustic 
space with dilated temporality, transporting the 
listener virtually inside the mechanism of the 
instrument to investigate its inner workings and 
how it generates sound.

Already at the age of six Wolfgang Mitterer 
was playing the organ in his native town of 
Assling in the East Tirol. From these early 
experiences came the constant and contrasting 
features of his compositional research, a balance 
between improvisation and formal coherence. In 
Venice Mitterer will perform on the Franz Zanin 
organ in the Sala Concerti of the Conservatorio 
“Benedetto Marcello” with a new work for organ 
and electronics, Requiem for a Beautiful Dream, 
commissioned by the Biennale Musica.

John Zorn’s The Hermetic Organ is a sound 
spectacle of great creative power. The celebrated 
American composer and poly-instrumentalist 
uses the most extreme registers of the organ to 
create aggregates of timbres that alternate 
according to forms of musical happening bor-
rowed from abstract American expressionism. 
The work is the fruit of long meditative and 
speculative research that presents the composer 
and performer in dialogue with himself via the 
amazing, gigantic sound machine that is the 
organ.

DIGITAL SOUND HORIZONS

This section of the Festival presents installation 
projects, online compositional projects and 
events in the form of concerts involving the use 
of new technologies linked to digital sound, 
highlighting the compositional horizons of the 
new generations of composers and researchers 
active all over the world. Through commissions 
for works from the very young composers and 
researchers Alberto Anhaus, Jaehoon Choi, Louis 
Braddock Clarke, Severin Dornier, Lydia Kri-
fka-Dobes, Fabio Machiavelli, Estelle Schorpp, 
David Shongo, Leonie Strecker and Alexis 
Weaver, as well as commissions for a new project 
by Brigitta Muntendorf, the well-known explorer 
of new digital sound forms, and for a project by 
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movimenti mappati, sonificazioni compositive di 
materiali scientifici, i giovani creatori presentano 
una nuova era della sintesi sonora, una capacità di 
forgiare onde sonore digitali che collegano mondi 
biologici e musicali, dove frequenze artificiali, digi-
tali e di sintesi stimolano la generazione di 
frequenze naturali, per la creazione di nuove 
forme ibride di bellezza acustica e di sperimenta-
zione compositiva.

Nell’ambito di questa sezione il collettivo 
australiano formato da Guy Ben-Ary, Nathan 
Thompson, Darren Moore e Andrew Fitch, 
presenta Music for Surrogate Performer, un 
concerto installativo basato su un sistema 
generativo per analizzare e attivare cellule 
neuronali del grande ricercatore e compositore 
Alvin Lucier, scomparso nel 2021. Lucier aveva 
sperimentato negli anni Sessanta la possibilità di 
utilizzare le onde alfa generate dal cervello 
dell’esecutore per la creazione live di strutture 
sonore autogenerative. Il nuovo progetto rende 
omaggio al visionario compositore statunitense 
facendo interagire il percussionista solista con 
sistemi compositivi generati dalle sue cellule 
neuronali, un programma che unisce la biotecno-
logia ai sistemi generativi computazionali. La 
composizione come esplorazione coraggiosa di 
campi d’azione e di espressione non ancora 
tracciati, sono le caratteristiche principali della 
poetica di Brigitta Muntendorf, che persegue una 
complessa e affascinante ibridazione di codici 
musicali. Per la Biennale Musica, Muntendorf 
presenta ORBIT – A WAR SERIES, un progetto 
basato su voci disincarnate e tecnologie deep 
learning applicate alla generazione vocale, in 
collaborazione con il drammaturgo Moritz 
Lobeck e la startup ucraina Respeecher, in un 
contesto sonoro immersivo che esplora e 
sperimenta nuove tecniche di audio 3D che 
mirano a rendere ogni oggetto sonoro una 
scultura acustica percepibile e riconoscibile nello 
spazio sonoro.

SOUND STUDIES

Tavole rotonde, incontri teorici e lecture dei 
protagonisti del Festival e ospiti internazionali 
creeranno un laboratorio permanente di riflessio-
ne sul suono digitale e daranno la possibilità al 

the collective formed of Guy Ben-Ary and Nathan 
Thompson based on an innovative production for 
the Ars Electronica festival, the Biennale Musica 
seeks to map the common ground linking music 
and technology in an effort to outline the new 
compositional horizons of our times.

Through the use of mediated technologies, 
live coding techniques, algorithmic generation, 
the creation of autonomous sound devices and  
of sound habitats mediated by biological proces-
ses, the use of the web as a generative sound 
archive and compositional space, the study and 
development of living and engineered neural 
networks, the spatialisation of sound controlled 
by vocal performance and by mapped movemen-
ts, the compositional sonification of scientific 
materials, today’s young composers present a 
new era of sound synthesis, a capacity to forge 
digital sound waves that connect the worlds of 
biology and music, where artificial, digital and 
synthesised frequencies stimulate the generation 
of natural frequencies for the creation of new 
hybrid forms of acoustic beauty and compositio-
nal experimentation.

As part of this section the Australian collecti-
ve made up of Guy Ben-Ary, Nathan Thompson, 
Darren Moore and Andrew Fitch will present 
Music for Surrogate Performer, an installative 
concert based on a generative system to analyse 
and activate neuronal cells developed by the 
noted researcher and composer Alvin Lucier, 
passed away in 2021. During the sixties Lucier 
had experimented with the possibility of using the 
alpha waves generated by the performer’s brain to 
create live self-generating sound structures. The 
new project pays tribute to the visionary Ameri-
can composer by integrating the solo percussio-
nist with the compositional systems generated by 
his neuronal cells, a programme that unites 
biotechnology with generative computational 
systems. Composition as a courageous explora-
tion of fields of action and expression hitherto 
uncharted are the principal characteristics of the 
poetics of Brigitta Muntendorf, who pursues a 
fascinating but complex hybridization of musical 
codes. For the Biennale Musica Muntendorf will 
present ORBIT – A WAR SERIES in collaboration 
with the dramaturgist Moritz Lobeck and the 
Ukrainian research group Respeecher, a project 
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grande pubblico, al pubblico di specialisti, e al 
pubblico giovane veneziano di accedere alla 
scena della ricerca tecnologica legata ai nuovi 
sistemi di ascolto, diffusione e produzione. 
Attraverso la partecipazione dei protagonisti del 
Festival, Miller S. Puckette, Brigitta Muntendorf, 
Robert Henke, Guy Ben-Ary, Nathan Thompson, 
Morton Subotnick, Bill Dietz, Lucy Railton, Kode9, 
Nicolas Becker e Robert Aiki Aubrey Lowe, si 
discuterà il presente e il futuro della digitalizzazio-
ne e la nuova creatività legata alla ricerca 
tecnologica. La fenomenologia dell’ascolto, il 
funzionamento del sistema uditivo e cognitivo 
umano, lo spazio acustico che ci circonda come 
strumento compositivo e altri temi legati alla 
progressiva digitalizzazione del suono, saranno 
dibattuti in conversazioni e confronti tra teorici e 
artisti, in modo da poter tracciare un panorama il 
più vasto possibile della nuova realtà musicale. 
Nell’ambito della collaborazione tra la Biennale 
Musica e la Fondazione Ugo e Olga Levi diretta da 
Roberto Calabretto, sarà realizzata una tavola 
rotonda dedicata all’evoluzione delle tecnologie di 
diffusione e captazione del suono nell’ambito delle 
produzioni cinematografiche con la partecipazio-
ne di sound designer ed esperti delle tecnologie 
del suono specifiche di questo settore produttivo, 
Nicolas Becker e Robert Aiki Aubrey Lowe, in 
dialogo con i teorici Vincenzina Caterina 
Ottomano e Luca Cossettini. Gerfried Stocker, 
Direttore Artistico di Ars Electronica a Linz, con i 
ricercatori e artisti digitali Guy Ben-Ary, Nathan 
Thompson, Ali Nikrang e Yoko Shimizu, spiegherà 
agli appassionati le nuove frontiere della biotec-
nologia applicata alla musica a partire dalle 
esperienze di ricerca realizzate nell’ambito di Ars 
Electronica Lab. Remco Schuurbiers, Direttore 
Artistico del CTM Festival di Berlino, discuterà 
con Morton Subotnick, Lucy Railton e Bill Dietz 
aspetti dell’importante storia della musica 
elettronica americana e della visione pionieristica 
e futuristica di due compositori presentati nel 
Festival, lo stesso Subotnick e Maryanne Ama-
cher. Brigitta Muntendorf sarà presente nel ciclo 
di incontri con una conferenza dal titolo Deep 
Fake<>Deep Learning (Voice Clone – The Digital 
Sound Print), in collaborazione con il drammatur-
go Moritz Lobeck e con il gruppo di programma-
tori ucraini di realtà virtuale applicata alla musica 

based on disembodied voices and deep learning 
technologies applied to voice generation in an 
immersive sound context that explores and 
experiments with new 3D audio technologies 
designed to make of each sound object an 
acoustic sculpture that can be perceived and 
recognised in the sonic space.

SOUND STUDIES

Round tables, theoretical sessions and lectures 
with the protagonists of the Festival and interna-
tional guests will create a continuous laboratory 
for reflection on digital sound and will give both 
general and specialist audiences as well as the 
youth of Venice the opportunity to investigate the 
world of technological research into new modes 
of listening, sound diffusion and production. With 
the participation of the protagonists of the 
Festival Miller S. Puckette, Brigitta Muntendorf, 
Robert Henke, Guy Ben-Ary, Nathan Thompson, 
Morton Subotnick, Bill Dietz, Lucy Railton, Kode9, 
Nicolas Becker and Robert Aiki Aubrey Lowe, the 
various events will discuss the present and the 
future of digitalisation and the new creativity 
linked to technological research. The phenome-
nology of listening, the functioning of the auditory 
and cognitive systems, the acoustic space that 
surrounds us as a compositional tool and other 
topics linked to the steady digitalisation of sound 
will be debated in conversations and meetings 
between theorists and artists in order to provide 
the broadest possible panorama of the new 
musical reality. As part of the collaboration 
between the Biennale Musica and the Fondazione 
Ugo e Olga Levi, directed by Roberto Calabretto, 
a round table will be devoted to the development 
of technologies for the diffusion and capture of 
sound in the field of film production; participants 
will include the sound designers and experts in 
the sound technologies specific to this production 
sector, Nicolas Becker and Robert Aiki Aubrey 
Lowe, in dialogue with the theorists Vincenzina 
Caterina Ottomano and Luca Cossettini. Gerfried 
Stocker, Artistic Director of Ars Electronica in 
Linz, together with Guy Ben-Ary, Nathan Thomp-
son, Ali Nikrang and Yoko Shimizu, will explain to 
enthusiasts the new frontiers of applied biotech-
nology in the field of music, starting from their 



30 BIENNALE MUSICAMICRO–MUSIC

e progettisti di cloni vocali Respeecher. Valerio 
Mattioli e Valerio Mannucci, in collaborazione 
con NERO, coordineranno la tavola rotonda con 
la partecipazione dei critici e produttori interna-
zionali McKenzie Wark, Kode9 e Simon Reynolds, 
per analizzare la produzione musicale elettronica 
recente dei generi legati all’hardcore continuum 
quale linguaggio sperimentale capace di generare 
nuove esperienze di ascolto. “Lezioni di musica” di 
Rai Radio3, a cura di Paola Damiani e condotte da 
Giovanni Bietti indagheranno il repertorio organi-
stico della scuola veneziana del Cinquecento, 
analizzando la fattura e le caratteristiche specifi-
che di alcuni organi rispetto agli ambienti 
architettonici per i quali sono stati concepiti e la 
immensa varietà di continuum e fasce sonore che 
possono generare. Altri due episodi delle “Lezioni 
di musica” presenteranno alcuni lavori seminali 
della musica elettronica di Karlheinz Stockhau-
sen, Jonathan Harvey e Edgard Varèse. Tom 
Service, celebre speaker della BBC Radio 3, 
discuterà diversi aspetti critici della nuova era del 
digital listening, analizzando gli ambienti criptici 
della produzione e generazione di musiche digitali 
di “consumo” destinate agli ambienti urbani e 
all’ascolto individuale, le nuove forme di pianifica-
zione di massa dell’ascolto e della ricezione 
condizionata del suono, i sistemi di analisi e gli 
algoritmi attraverso i quali tutti possono essere 
asserviti a un ascolto passivo e non gratificante. 
Tom Service farà luce anche sulla necessità di 
indagare gli aspetti critici di questa nuova scena 
sonora mondiale quale stimolo per creare propri 
percorsi individuali di ascolto e conoscerne gli 
aspetti estetici, le tendenze stilistiche più impor-
tanti e le menti più creative. Neil Luck, composito-
re britannico e performer di musica elettronica 
partecipa alla conferenza performativa di Service, 
con un’esemplificazione live dei diversi aspetti 
produttivi evidenziati.

Gli incontri si svolgeranno nella Biblioteca 
dell’Archivio Storico delle Arti Contemporanee 
– ASAC e saranno introdotti e animati dai giovani 
musicologi selezionati nel progetto “Scrivere in 
residenza” dell’Archivio della Biennale di Venezia 
– ASAC, Giulia Vitale, Michele Leggieri, Oscar 
Corpo e Giovanni Meriani, con il coordinamento 
della musicologa Vincenzina Caterina Ottomano. 
La collaborazione tra la Biennale Musica e 

research experiences at the Ars Electronica Lab. 
Remco Schuurbiers, Artistic Director of the CTM 
Festival of Berlin, will discuss with Morton 
Subotnick, Lucy Railton and Bill Dietz aspects of 
the important history of American electronic 
music and the pioneering, futuristic vision of two 
composers showcased at the Festival, Morton 
Subotnick himself and Maryanne Amacher. 
Brigitta Muntendorf will participate in the cycle of 
events with a lecture entitled Deep Fake<>Deep 
Learning (Voice Clone – The Digital Sound Print) 
together with the dramaturg Moritz Lobeck and 
the Ukrainian AI-startup of voice cloning desi-
gners and programmers of virtual reality applied 
to music Respeecher. Valerio Mattioli and Valerio 
Mannucci, in collaboration with NERO, will 
coordinate a round table with international critics 
and producers McKenzie Wark, Kode9 and Simon 
Reynolds to analyse recent electronic music 
production in genres linked to the hardcore 
continuum as an experimental language able to 
generate new listening experiences. “Lezioni di 
musica” on Rai Radio3, curated by Paola Damiani 
and presented by Giovanni Bietti, will investigate 
the organ repertoire of the sixteenth-century 
Venetian school, considering in detail the 
construction and specific features of a number of 
organs in the context of the architectural spaces 
for which they were designed, and the immense 
variety of continuum and layers of sound that 
they can generate. Two other episodes of “Lezioni 
di musica” will present a number of seminal works 
of electronic music by Karlheinz Stockhausen, 
Jonathan Harvey and Edgard Varèse. Tom 
Service, the well-known BBC Radio 3 presenter, 
will discuss various key aspects of the new era of 
digital listening, analysing the cryptic environ-
ments in which digital music is produced and 
generated for mass consumption and destined to 
urban environments and to individual listening, 
the new modes of planning for mass listening and 
conditioned sound reception, the analysis 
systems and algorithms by means of which 
everyone can be enslaved to a form of passive 
and unrewarding listening. Tom Service will also 
highlight the need to investigate the critical 
aspects of this new global sound scene as a 
stimulus to create individual listening paths and to 
understand their aesthetic aspects, most impor-
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l’ASAC riguarda anche un grande progetto di 
documentazione della storia del Festival al quale 
lavorano i musicologi selezionati nel 2021 
nell’ambito del progetto “Scrivere in residenza”, 
Chiara Casarin, Anna Martini, Marco Surace e i 
nuovi partecipanti al progetto.

IL PREMIO DELLA GIURIA DEGLI STU-
DENTI DEI CONSERVATORI ITALIANI

Nella Biennale Musica 2023 si svolgerà la terza 
edizione del Premio della Giuria degli studenti dei 
Conservatori italiani, che vedrà la partecipazione 
di studenti under 25 selezionati dai Direttori dei 
Conservatori italiani. Gli studenti assisteranno a 
tutto il Festival, sotto la guida di Jacopo Caneva, 
giovane compositore e studioso della scrittura 
musicale attuale nell’ambito acustico ed elettroni-
co. La giuria assegnerà un premio alla migliore 
produzione e un premio alla migliore performan-
ce. Il coinvolgimento dei giovani musicisti italiani 
risponde all’esigenza di entrare in contatto con il 
pubblico delle nuove generazioni, coinvolgendolo 
attivamente nella discussione sulla scena 
musicale attuale presentata dalla Biennale 
Musica attraverso incontri, dibattiti e confronti 
che renderanno il Festival una piattaforma più 
fertile e propulsiva.

IL CATALOGO DI MICRO-MUSIC 2023

Il catalogo della Biennale Musica 2023 sarà 
progettato dallo studio creativo e casa editrice 
NERO di Roma e curato da Oreste Bossini, a 
conferma del team che ha lavorato con l’ufficio 
Attività Editoriali e i suoi collaboratori nell’edizio-
ne passata. Le immagini del catalogo saranno 
lavori originali di grafica generativa dell’artista 
messicana Melissa Santamaria che presentano 
trattamenti digitali basati su algoritmi simili a 
quelli del trattamento digitale del suono. Il 
catalogo presenterà inoltre importanti contributi 
analitici e storici commissionati ai protagonisti 
del Festival Brian Eno e Miller S. Puckette, oltre a 
rinomati studiosi internazionali del suono digitale, 
dell’ascolto nell’era tecnologica e della pratica 
compositiva elettronica quali Nina Sun Eidsheim, 
Juliana Snapper, Tom Service, Philip Sherburne, 
Arif Kornweitz e Matteo Pasquinelli.  

tant stylistic trends and most creative minds.  
Neil Luck, the British composer and performer  
of electronic music will participate in Service’s 
performative lecture with live examples of the 
various aspects of production described.

The meetings will take place in the Biblioteca 
dell’Archivio Storico delle Arti Contemporanee 
– ASAC, and will be introduced and illustrated by 
the young musicologists selected for the “Scrive-
re in residenza” project of the Archivio Storico 
delle Arti Contemporanee – ASAC, Giulia Vitale, 
Michele Leggieri, Oscar Corpo and Giovanni 
Meriani, and coordinated by the musicologist 
Vincenzina Caterina Ottomano. The collabora-
tion between the Biennale Musica and ASAC 
also includes a major project documenting the 
history of the Festival; working on this will be the 
musicologists selected in 2021 in the context of 
the “Scrivere in residenza” project, Chiara 
Casarin, Anna Martini, Marco Surace, together 
with the new participants in the project.

THE ITALIAN CONSERVATOIRE
STUDENTS JURY PRIZE

2023 brings the third edition of the Italian 
Conservatoire Students Jury Prize, with the 
participation of students under the age of 25 
selected by the Directors of Italian Conservatoires. 
The students selected will attend the entire 
Festival under the guidance of Jacopo Caneva, 
the young composer and scholar in the field of 
contemporary acoustic and electronic music 
writing. The Jury will award a prize for the best 
production and a prize for the best performance. 
The involvement of these young Italian musicians 
meets the need to come into contact with the 
audiences of new generations and to involve 
them actively in discussing the contemporary 
music scene through the meetings, debates and 
face-to-face encounters organised by the 
Biennale Musica which will ensure that the 
Festival is a fertile, forward-looking platform.

THE MICRO-MUSIC 2023 CATALOGUE

The catalogue of the Biennale Musica 2023 will 
be designed by the creative studio and publishing 
house NERO in Rome and curated by Oreste 
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Paul Hauptmeier, giovane programmatore e 
compositore tedesco, selezionato nella Biennale 
College Musica e autore di una installazione di 
realtà aumentata presentata nella Biennale 
Musica 2022, proporrà la sua testimonianza sul 
processo di produzione all’interno del CIMM – 
Centro di Informatica Musicale Multimediale 
della Biennale di Venezia nell’ambito di nuove 
realtà musicali digitali, mentre a Paolo Da Col è 
affidato il compito di analizzare l’impatto sonoro 
dei diversi organi settecenteschi inclusi nel 
Festival, studiati per amplificare e diffondere il 
suono nei diversi e precipui spazi architettonici 
delle chiese veneziane.

LUCIA RONCHETTI
DIRETTORE ARTISTICO DEL SETTORE MUSICA 
DELLA BIENNALE DI VENEZIA

Bossini, the same team that worked with the 
Editorial Activities department and its partners in 
the previous edition. The images in the catalogue 
will be original generative graphic works by the 
Mexican artist Melissa Santamaria, made using 
digital processing based on algorithms similar to 
those used in the digital processing of sound. The 
catalogue will also include important analytical 
and historical contributions commissioned from 
the Festival protagonists Brian Eno and Miller S. 
Puckette as well as from renowned international 
scholars in the field of digital sound, listening in 
the technological era and electronic compositio-
nal practice, including Nina Sun Eidsheim, Juliana 
Snapper, Tom Service, Philip Sherburne, Arif 
Kornweitz and Matteo Pasquinelli. Paul Haupt-
meier, the young German programmer and 
composer, selected for the Biennale College 
Musica and creator of an augmented reality 
installation presented at La Biennale Musica 
2022, will offer his experience of the production 
process at the CIMM – Centro di Informatica 
Musicale e Multimediale of La Biennale di 
Venezia, in the sphere of new digital music 
realities, while Paolo da Col will analyse the 
sound impact of the various eighteenth-century 
organs included in the Festival which were 
designed to amplify and diffuse sound in the 
different and most important architectonic spaces 
of Venice’s principal churches.

LUCIA RONCHETTI
ARTISTIC DIRECTOR OF THE MUSIC 
DEPARTMENT OF LA BIENNALE DI VENEZIA


